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Attività di formazione

Attività di formazione, convegni nazionali di studi
sul volontariato, corsi e seminari

In questi ultimi due anni il C e n t ro Nazionale per il Volontariato ha organizzato e partecipato a con-
vegni, corsi, seminari e attività formative di portata locale, regionale e nazionale. Tutte attività, queste,
che hanno visto la partecipazione attiva di Regioni, enti locali, Ministeri, Centro Europeo per il Vo l o n t a-
riato (Cev), Università (come la “Bocconi” di Milano e la “Scuola Superiore S. Anna di Pisa”), Asl, Centri
di Servizio, Forum permanente del III Settore e Caritas. Da ricord a re, nel 1998, la giornata del volonta-
riato culturale, dal titolo “Il volontariato culturale verso il terzo millennio”, che si è svolta a settembre, a
F i renze. Nello stesso mese è stato organizzato un convegno a Roma sul “Mecenatismo, volontariato e
beni culturali”. Nell’ottobre del 1998 si sono svolti il “III° Forum della Solidarietà” (Arezzo); il “I° Congre s s o
Nazionale di Infettivologia Città di Lucca”; un incontro pubblico per tutte le associazioni di volontaria-
to della provincia di Lucca, “Volontari e politiche sociali: la Legge regionale 72/97”; il seminario euro-
peo AIDS e Case Alloggio “Abitare la Vita”; convegno “AIDS e Sport (Reggio Emilia); la prima Esposi-
zione del lavoro delle tecnologie ambientali e dell’Italia di qualità “Protezione Civile: Regioni ed Enti Lo-
cali nel quadro della riforma della Pubblica Amministrazione” (Firenze); il seminari di studio “Incontri al
Museo” (Biella) e convegni su temi legati alla vita degli anziani. Inoltre, tra ottobre e dicembre ’98, si è
tenuto il corso di formazione sulle “Problematiche fiscali e contabili” in tutte le province della To s c a n a .
E successivamente altri due corsi di formazione: “Responsabile di Associazioni di Volontariato” (da gen-
naio a febbraio 1999), organizzato dal Cesvot in collaborazione con il Cnv; e “Farsi prossimo nei luoghi
di disperazione per portare speranza” (da febbraio a giugno 1999), organizzato Diocesi di Livorno, Ca-
ritas Diocesana e Ufficio Cultura del Comune di Livorno. Si sono svolti inoltre incontri, convegni e semi-
nari sul terzo settore; sulla trasformazione sociale della politica; sulla pace, la giustizia e la solidarietà
tra i popoli; sulla comunicazione; sul volontariato in generale; sull’infanzia e l’adolescenza; sull’econo-
mia sociale e la cultura nel non profit; sulla qualità in sanità; sulle Ipab e il nuovo sistema welfare; sul
volontariato e i beni culturali; sull’Aids e sindromi corre l a t e. Tra gli appuntamenti nazionali di maggiore
rilievo ricordiamo il “Primo Seminario Nazionale dei Centri di Servizio al Volontariato sulla formazione” e
“F come Formazione - Centri di Servizio al Volontariato: nuovo strumento di form a z i o n e ”; il seminario “ D i -
mensioni, caratteristiche e indicatori del fenomeno IPAB in Italia”, organizzato dalla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, Dipartimento per gli Affari Sociali (Roma); il seminario nazionale “ Volontariato, riform a
amministrativa e rinnovamento dello stato sociale”, o rganizzato da Cnv nell’ambito della convenzione
con il Cnr per la ricerca “Ruolo della Famiglia e del settore non-profit e della telefonia sociale per la fon -
dazione di una politica sociale a rete integrata” ( F i renze); la “ C o n f e renza nazionale sull’integrazione
scolastica delle persone in situazione di handicap”, organizzata dal Ministero della Pubblica Istruzione
(Roma); e il convegno “Le famiglie interrogano le politiche sociali”, organizzato dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri, dipartimento Affari Sociali (Bologna). Per gli appuntamenti internazionali da ricor-
d a re: l’“Assemblea degli Enti italiani aderenti alla FMCU” (Parigi ); l’“Assemblea Generale e Seminario
del C.E.V. ” (Bruxelles); il “Consiglio d’Amministrazione del CEV” (Bruxelles) e il “ C o n g resso Europeo del
Vo l o n t a r i a t o ” ( B a rc e l l o n a ) .

Queste le principali attività formative del 2000 di cui il CNV è “attore ” :
Seminario di formazione e aggiornamento per responsabili degli uffici di volontariato, cooperative

sociali e Onlus (Firenze,12/13/14 gennaio 2000); organizzato per conto dell’Amministrazione Pro v i n c i a l e
di Firenze. Convegno nazionale “Comunità e comunicazioni del volontariato”, 10 marzo - Livorno -  (Ce-
svot - Cesiav). Due corsi sulla comunicazione “I territori della comunicazione. Formazione per volontari:
capacità, strumenti e tecniche della comunicazione”, realizzato a Lido di Camaiore e Grosseto tra apri-
le e giugno (Cesvot - Cesiav).

P rogettazione e gestione del Corso sulla “Innovazione e progettualità sociale del Vo l o n t a r i a t o ” ,
per conto del Centro Servizi di Biella, svolto a Lucca e a Biella a ottobre .

Relazione alla “Seconda festa provinciale del Volontariato”, organizzata dal Centro Servizi del Vo-
lontariato della Provincia di Belluno. Progettazione e gestione di un Seminario Provinciale “Il Ruolo del
Terzo Settore nello Sviluppo di un nuovo We l f a re”, organizzato per conto della Provincia di Gro s s e t o .

Sono inoltre in fase di attuazione, in collaborazione col Cesvot o organizzazioni del terzo settore :
· un corso di formazione sulla costituzione di imprese sociali create da associazioni di volontariato

con ricerca sulla dimensione economica del terzo settore in To s c a n a ;
· un intervento di ricerca e formazione sui temi delle convenzioni tra OOVV ed EELL in To s c a n a ;
· un intervento di ricerca e formazione sul tema del volontariato giovanile e problematiche con-

n e s s e .
Il 18 e 19 gennaio 2001, a Pisa, il Centro Nazionale per il Volontariato ha organizzato il convegno

nazionale «Il volontariato a dieci anni dalla legge quadro», insieme alla Scuola Superiore di Studi Uni-
versitari e di Perfezionamento S. Anna di Pisa, il Dipartimento di Diritto Privato U. Natoli (Facoltà di Giu-
risprudenza di Pisa) e in collaborazione con la regione Toscana e il Cesvot. Si è trattato di un’ottima oc-
casione per ricord a re l'entrata in vigore della legge quadro 11 agosto 1991 n. 266, che è nata allo sco-
po di disciplinare le attività poste in essere dalle organizzazioni di volontariato, con lo scopo di favorir-
ne l'apporto per il conseguimento di finalità sociali, civili e culturali.


